
“Ho pubblicato quanto mi era accaduto sui social, dai quali ho 
avuto un grande ritorno in termini di appoggio, conforto e ap-
provazione per la mia scelta di rendere pubblico questo dolore 
– ci racconta Gabriele – e tra i tanti messaggi è apparso quello 
di Giovanna Pini, presidentessa del Centro Nazionale Contro il 
Bullismo”.
È così che sei entrato in contatto con Bulli Stop?
“Sì e no: all’inizio pensavo si trattasse di uno dei tanti comitati o 
pseudo tali che, spesso, lasciano il tempo che trovano. Ma un’in-
formazione più approfondita mi ha fatto ricredere, ho capito che 
era qualcosa di serio e mi sono avvicinato a questa iniziativa”
Tanto avvicinato che è stato nominato Portavoce in Italia di Bulli 
Stop. La gran brutta avventura nella quale si è trovato coinvolto 
lo ha costretto a pensare a coloro che rimangono vittime di que-
sta violenza certamente fisica, ma che ha effetti ben peggiori nel 
tempo: colpisce nell’intimo, nell’essenza della persona.
“Purtroppo – continua Dado – mi sono convinto che chi ha su-
bito una violenza resta vittima per sempre”
Detto così sembra non esserci una difesa…
“Tutt’altro: è qui che deve entrare in gioco la capacità di discer-
nimento e il coraggio di raccontare (se non denunciare, precisa, 
se solo i tempi della nostra Giustizia non fossero così lunghi e 
farraginosi, NdR), rendere partecipi del proprio disagio chi ci è 
più vicino. In primis la famiglia, che ha un ruolo importantissimo 
sia per la vittima che per il carnefice.
I giovani hanno nella stragrande maggioranza dei casi un’atavica 
voglia di trasgressione, che è cosa giusta e normale; ma questa 

voglia non deve sfociare nell’incapacità di ragionare fino a farsi 
trascinare dagli eventi: non bisogna credere che tutti siano bravi 
e buoni. La capacità di capire quando è necessario prendere le 
distanze da persone, azioni o iniziative è una base fondamentale 
per non prestare il fianco agli eventi”.
Non si rischia, così, di tarparsi le ali?
“Dico no a qualsiasi tipo di censura: i giovani devono fare tutte 
le esperienze che la vita può presentare, ma se si avverte un 
pericolo, anche se è solo una sensazione o un timore, ci si deve 
opporre con tutte le forze per evitare quell’esperienza”.
È determinato Dado, ferito come uomo e colpito nell’animo come 
padre, ma non si è nascosto ed ha esternato il suo dolore con 
coraggio. Si è rivolto alla Giustizia nonostante questa non brilli 
certo per rapidità (sei denunce ai Carabinieri e tre alla Polizia 
non hanno sortito effetto se non dopo l’aggressione fisica…!), ha 
preso in mano la situazione e ha “salvato” la figlia dal vortice che 
l’aveva presa trascinandola verso una realtà inesistente in cui 
minacce, violenza e turpiloquio stavano diventando la normalità.
Grande comico e grande papà, Dado: ha trattenuto il dolore e le 
lacrime nell’anima salvando quella cosa preziosa e scintillante 
che è l’amore per un figlio.
Ci sono vari Bulli nella vita, e quelli più pericolosi si chiamano im-
piegati dell’INPS / agenzia entrate / equitalia / amministrazione 
pubblica in genere che attraverso la totale mancanza di buon 
senso vessano le persone in buona fede peggio di qualunque 
baby gang!!!
Medite su questo!!
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CASA, SCUOLA, AMICI E FAMIGLIA. SONO QUESTE LE REALTÀ PRINCIPALI IN CUI VIVE E PREN-
DE FORMA LA PERSONALITÀ DI UN ADOLESCENTE. DIMENSIONI NELLE QUALI CI SI DOVREBBE 
SENTIRE AL SICURO, CON LA CONSAPEVOLEZZA DI ESSERLO DAVVERO. A VOLTE, INVECE, 
PROPRIO QUI SI PUÒ VIVERE UN INCUBO INTERMINABILE; INCUBO BULLISMO. 

Intervista a cura di MICHELE CANNARSA, redatto da ETTORE COLLINI

“Trasgressione sì, 
   STUPIDITÀ NO”

Intervista a Gabriele Pellegrini in arte “Dado”

UN’AGGRESSIONE VIGLIACCA, CATTIVA E IMMOTIVATA.
QUESTO HA CATAPULTATO GABRIELE PELLEGRINI IN ARTE “DADO”, UNO DEI MIGLIORI COMICI ITALIANI

ATTUALMENTE SULLE SCENE, NELL’OSCURITÀ DEL MONDO DEL BULLISMO. FEROCEMENTE ASSALITO DA QUELLO 
CHE ERA L’ALLORA FIDANZATINO, PROTAGONISTA DI ATTI PERSECUTORI, DELLA GIOVANISSIMA FIGLIA.


